
 
cara Rosetta, 
 
 Ho saputo della morte del nostro caro Virgilio. 
 Preghiamo per lui, ma ancor più io prego lui, che ci è amico ancora e più 
 di prima, anche se adesso non  lo vediamo. 
 A quest'uomo io devo tutta la mia adesione al movimento, grazie a lui la 
 mia vita ha avuto una svolta decisiva, e se non avessi provato il fascino che 
 lui mi ha trasmesso non avrei mai pensato che è possibile dare tutta la 
 vita per Cristo, ma soprattutto non avrei intuito che dare la vita per Cristo è 
 il massimo del gusto. 
 Ho sempre pensato in cuor mio che un giorno sarei tornata in Brasile, che 
 gli avrei portato la mia bambina e mio marito, e mi sarebbe piaciuto 
 affidargli ancora le mie pene come un tempo, quando ero più "menina". 
 ma tutto questo deve essere possibile ancora. 
 
 Per questo, fra le lacrime, ringrazio Dio di avermelo dato, sia pure per 
 un breve ma decisivo tratto della mia vita, e al caro Virgilio chiedo di 
 tenermi un posto vicino a lui. 
 
 vi abbraccio forte, tutti quanti. 
 ciao 
 Silvana 
 


